
Riparte positiva la settimana di Borsa
per Monte dei Paschi che, dopo il balzo
di venerdì, in chiusura di seduta segna
+6,89% a 0,28 euro per azione. Da re-
cord i volumi scambiati, con 1,2 miliar-
di di titoli passati di mano, vale a dire
oltre il 10,2% del capitale sociale e quasi
dieci volte il volume medio scambiato
in una seduta dell’ultimo mese. Tanto
che sui movimenti del titolo continua il
monitoraggio della Consob, che aveva
acceso già venerdì un faro come da tra-
dizione in presenza di andamenti ano-
mali. In una ventina di giorni, il titolo
del Montepaschi è aumentato del 40%:
la corsa sarebbe legata soprattutto a ri-
coperture sul titolo e alle ricadute posi-
tive del recente calo dello spread
Btp-Bund, ieri a 283 punti base. In real-
tà, comunque, la seduta è andata piutto-
sto bene per tutti i titoli bancari (Uni-
credit +1,8%, Intesa Sanpaolo +1,59%,
positive anche le popolari), che hanno
beneficiato - oltre che del raffredda-
mento dello spread - anche dell’accor-
do di questi giorni tra i governatori del
comitato di Basilea per un’applicazione
più soft delle nuove regole di Basilea 3
(il rinvio di 4 anni della piena applica-
zione dei parametri di rafforzamento
patrimoniale a carico delle banche).

ARCHIVIATALAFASE NEGATIVA
Per l’istituto senese giocano poi alcuni
fattori specifici. In un’intervista, l’am-
ministratore delegato di Mps, Fabrizio
Viola, ha spiegato che l’istituto punta
quest’anno a tornare a fare profitti, per
rimborsare i Monti bond ed evitare l’in-
gresso dello Stato nel capitale, e che il
nuovo piano di riorganizzazione non ab-
basserà i target. Di fatto, all’istituto pre-
sieduto da Alessandro Profumo fa me-
no paura il pagamento degli interessi
sui vecchi Tremonti bond previsti per il
2014: dai 170 milioni ai 400 milioni di
cedole sui Monti bond. A spingere il ti-
tolo sono anche le ricoperture che, do-
po un periodo di particolare sofferenza
negli ultimi mesi (con il picco negativo
del 10 dicembre, quando era sceso sot-
to la soglia dei 20 centesimi) l’hanno
riportato sui livelli di aprile scorso. A
pesare erano stati soprattutto il recen-
te ricorso ai Monti bond per 3,9 miliar-
di di euro, 500 milioni più del previsto
per rinforzare il capitale sociale della
banca (da sommare ad altri 1,9 miliardi
già sottoscritti, sui quali è previsto in
primavera il pagamento di interessi), e
il downgrading di Standard & Poor’s a
«BB+», con outlook negativo. Il tutto
mentre si giocava la partita interna del-
la ristrutturazione, con la chiusura di
un centinaio di filiali e l’esternalizzazio-
ne di un migliaio di addetti.

Si è trattato peraltro di una partita
sofferta, conclusa pochi giorni prima di
Natale con un accordo separato tra
Monte dei Paschi e alcuni sindacati, tra
i quali non figura la Fisac Cgil. I lavora-
tori Mps che lasceranno la banca po-
tranno conservare il contratto del credi-
to e la banca si impegna anche sul con-

tratto integrativo. Verrà poi costituito
un fondo esuberi in parte finanziato dai
dipendenti con 30 giorni di solidarietà
in triennio (in parte compensabili con
ferie). Un accordo che la Fisac ha giudi-
cato «totalmente inaccettabile», in par-
ticolare per le esternalizzazioni e la re-
visione del contratto integrativo azien-

dale. Adesso, comunque, la parola «de-
ve passare alle assemblee dei lavoratori
del gruppo - come dice Agostino Mega-
le, segretario della Fisac Cgil - che ab-
biamo chiesto si svolgano unitariamen-
te in una grande prova di civiltà e di de-
mocrazia, con l’impegno a fare esprime-
re l’insieme dei lavoratori con un voto

certificato al quale tutte le sigle sindaca-
li dovrebbero attenersi».

L’istituto, insomma, ha vissuto una
fase particolarmente negativa, assorbi-
ta poi dagli operatori azionari, tornati a
guardare le potenzialità del titolo. Che,
infatti, ha registrato un balzo del 40%
in meno di un mese. Peraltro, la rimon-
ta in Borsa potrebbe avvicinare i tempi
di una ulteriore discesa della fondazio-
ne Mps nel capitale, aumentando la con-
tendibilità della banca. Attualmente pa-
lazzo Sansedoni possiede circa il 34,9%
della banca, ma le fonti di reddito si so-
no esaurite. Da Rocca Salimbeni non ci
sono dividendi in arrivo, mentre l’ente
senese rimane appesantito da un debi-
to di 350 milioni oltre ai relativi interes-
si da pagare. La Fondazione ha in cari-
co le azioni Mps a un prezzo unitario di
0,36 euro.

Mps, intanto, ha chiuso un 2012
«all’insegna del massimo impegno soli-
dale», come dice una nota, con circa
700mila euro raccolti e donati sul terri-
torio con otto iniziative benefiche.

Scomodando addirittura l’articolo 1 della
Costituzione, McDonald’s lancia la sua of-
fensiva mediatica: «3mila nuovi posti di
lavoro entro il 2015». La mordida emme
gialla del logo di ristoranti più famoso al
mondo è solo nel basso delle paginate sui
quotidiani della campagna. Sopra stazio-
na la scritta (sottolineata): «Questo è il no-
stro modo di credere nell’Italia».

Ma quell’enorme «L’Italia è una Re-
pubblica democratica fondata sul lavoro»
è andato di traverso alla Filcams. La fede-
razione del commercio della Cgil ha rispo-
sto con una piccata nota in cui, sebbene
riconosce l’importanza dei 3mila posti di
lavoro («un dato indiscutibilmente rile-
vante»), racconta una realtà aziendale
molto diversa, scagliandosi contro «l’uti-
lizzo strumentale e la mercificazione di
uno dei principi fondamentali derubrica-
to a mero slogan».

In tanti sui social network hanno criti-

cato «la solita Cgil che è contro le aziende
che investono». Ma il parallelo con Fiat
appare almeno proponibile. «Con noi del-
la Cgil l’azienda non parla, abbiamo sapu-
to del nuovo piano industriale leggendo la
pubblicità - attacca Fabrizio Russo, che
per la Filcams segue McDonald’s - . A dif-
ferenza dei suoi concorrenti, come Auto-
grill, My Chef, Chef Express, poi, Mc Do-
nald’s è l’unica azienda che nonha relazio-
ni sindacali e che non applica alcun con-
tratto integrativo rispetto al nazionale».
Alla faccia dell’accordo sulla produttività
e della spinta voluta da Monti alla contrat-
tazione di secondo livello.

Il dato che più manda in bestia la Cgil è
quello sul tasso dei contratti a tempo inde-
terminato. Sulla pubblicità McDonald’s
sbandiera il «90 per cento»; la Filcams ri-
batte così: «ben l’80 per cento sono perso-
ne con contratti part time involontari con
pochissime ore settimanali e l’obbligo di
lavorare nei festivi e di fare i notturni».

Andando oltre alla pubblicità, ieri il re-
sponsabile comunicazione di McDonald's

Italia, Tommaso Valle ha spiegato: «Oggi
sotto l’insegna Mc Donald’s in Italia convi-
vono due realtà: quella della multinazio-
nale e quella dei piccoli imprenditori licen-
ziatari dei nostri ristoranti in tutta la Peni-
sola». Sono però due realtà lontanissime:
l’80 per cento dei circa 450 ristoranti so-
no in franchising, presi in affitto da piccoli
imprenditori che rischiano in proprio e
non possono certo dare le stesse certezza
ai loro lavoratori. E solo il 20% è a gestio-
ne diretta della multinazionale. Sui nuovi
contratti poi la precisazione: i 3mila nuo-
vi posti nella stragrande maggioranza sa-
ranno di apprendistato. Ma, spiega l’am-
ministratore delegato di McDonald’s Ita-
lia, Roberto Masi, «in questi primi giorni

del 2013 ne abbiamo già assunte 200. Ci
sorprende la posizione della Filcams. Cer-
to, molti contratti sono part-time, ma è
una modalità molto utilizzata nella risto-
razione, assolutamente a norma».

«SIRIFÀ TRUCCODOPOLA BATOSTA»
«Da un paio d’anni l’azienda, che dalla cri-
si ha solo guadagnato perché la gente in-
vece che andare nei ristoranti viene qua
da noi, assume quasi esclusivamente per
18-20 ore settimanali», attacca Isa, 46en-
ne milanese che lavora a McDonald’s da
ben 16 anni. Lei è stata in prima linea nel-
la battaglia (vinta) contro la procedura di
mobilità partita dopo il “no” di molti lavo-
ratori storici di Milano alla riduzione di
orario. «Ci proponevano di scendere dalle
nostre 40 ore settimanali (1.000 euro cir-
ca di stipendio netto) a 24 (600 euro). Ec-
co, quando ho visto la campagna pubblici-
taria mi sono detta: si vogliono rifare il
trucco dopo la batosta. Mi sono vergogna-
ta per loro: invece che vendere panini,
hanno deciso di vendere persone».

Mc Donald’s, la realtà è diversa dalla pubblicità

Monte Paschi, un balzo
del 40% in venti giorni

Monti dei Paschi di Siena, in recupero sui mercati FOTO AP
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I 3mila nuovi posti
saranno di poche ore
settimanali. La Cgil: 80%
di part time involontario
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Nuova raffica di aumenti per la ben-
zina. Secondo i dati del giornale onli-
ne “Staffetta Quotidiana”, a ritocca-
re il prezzo della verde allo pompa
sono state le compagnie Esso (+1
centesimo a 1,825 euro al litro),
Shell (+2 centesimi a 1,828 euro), Ta-
moil (+1 centesimo a 1,827 euro) e
TotalErg (+0,8 centesimi a 1,824 eu-
ro). La media per un litro di benzina
è di 1,806 euro.

Intanto si viene a sapere che gli
automobilisti sono stati i più tartas-
sati nell’anno appena concluso. I
prezzi dei prodotti energetici non re-
golamentati come la benzina e il ga-
solio sono quelli che hanno fatto se-
gnare il maggior aumento nel 2012
con un incremento record del
14,2%. «L’aumento del costo dei car-
buranti - sottolinea la Coldiretti -
rappresenta un forte ostacolo alla ri-
presa economica in un Paese come
l’Italia dove l’86 per cento delle mer-
ci viaggia su strada».

Sempre sul fronte commercio, no-
tizie invece abbastanza positive dai
primi giorni dei saldi. Nella capitale
dello shopping, Milano, si conferma
positivo l’avvio dei saldi invernali.
Secondo le rilevazioni di Federmo-
daitaliamilano si mantiene, per que-
sto primo weekend dei saldi, il segno
“+” con un incremento del 5% rispet-
to ai saldi invernali 2012 (sabato
scorso era stato dell’8%). Scende leg-
germente anche lo scontrino medio:
146 euro contro i 150 di sabato. Allar-
gando lo sguardo al resto d’Italia, la
sintesi è che la crisi incide sui saldi,
ma con meno forza di quanto temu-
to. Nel primo week end le vendite
tengono o registrano cali contenuti
del 5-10%, grazie anche all’afflusso
dei turisti stranieri e degli italiani «a
caccia di sconti», ormai prevalente-
mente attestati sul 50%. È il quadro
che emerge da un’indagine condot-
ta da Confesercenti in alcuni impor-
tanti capoluoghi italiani. I turisti
hanno premiato soprattutto i nego-
zianti dei centri storici delle città
d’arte: a Venezia ad esempio. Au-
mentano, però, le percentuali di
sconto offerte dai commercianti,
che quest’anno sono partiti dal
30-40%. La clientela è formata an-
che da italiani in cerca di opportuni-
tà, che premiano i prezzi bassi a di-
scapito della fidelizzazione. Acqui-
stati soprattutto accessori, meno at-
tenzione per i capi importanti, un
tempo obiettivo principale.

La benzina
torna a salire
Saldi, esordio
positivo
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Nel2012 ilGruppo Piaggioha
rafforzato la leadershipsul mercato
italianodelle due ruote, salendo al
30,3%diquota complessivaper una
crescitadi2,3punti percentuali
rispettoal 2011. Sullabase deidati
diffusidaConfindustria Ancma,
Piaggioha infatti chiuso il 2012
confermandol'eccellente
andamentonel comparto scooter,
anchegrazieall'effetto delle
immatricolazionidegli scooter
Liberty forniti a Poste Italiane. Nel
settorescooter ilGruppo ha
raggiunto la quotadi mercatodel
38,3%(+2,3punti rispetto al 2011).

● Nelle ultime settimane il titolo si è riportato ai livelli di aprile, spinto
da nuovi acquisti e dal raffreddamento dello spread ● Nel 2013 attesi i primi
effetti del piano di riorganizzazione e il ritorno all’equilibrio dei conti
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